                           I L  C I P E


                                 





VISTA la  legge 23.12.1978, n. 833 istitutiva del Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO   il   D.L.   3O dicembre   1979,   n.  663 convertito nella


legge 29  febbraio 198O,   recante  norme per il finanziamento del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 3O dicembre 1979,


n. 663,  convertito nella  legge 29.2.198O,  n. 33 che prevede che


dal 1°  gennaio 198O  le assegnazioni  trimestrali di   fondi alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento e  Bolzano   saranno


effettuate   con   le   modalità   previste    dal  secondo  comma


dell'art. 51 della stessa legge n. 833/78;





VISTO l'art.   51,   secondo  comma, della  legge  n.  833/78  che


demanda   a   questo   Comitato   la   ripartizione  tra  tutte le


Regioni,   comprese quelle   a   statuto  speciale,   della  somma


stanziata per  il finanziamento  del Servizio  Sanitario Nazionale


su   proposta   del   Ministro della  Sanità, sentito il Consiglio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  secondo comma  dell'art. 6  del D.L.  663/79, convertito


nella   legge n.  33/198O, che  stabilisce che,  fino a quando non


sarà approvato  il Piano Sanitario Nazionale, per la  ripartizione


di   cui  al punto precedente,  si prescinde dagli  indici e dagli


standards previsti dal citato art. 51 della legge n. 833/78;





VISTE   le precedenti   deliberazioni   in  data   5 maggio   e  8


giugno   1983 con   le   quali   è   stata   attribuita,   in  via


provvisoria,   la somma  di lire  3OO  miliardi  per  esigenze  di


rinnovamento tecnologico delle strutture sanitarie;





CONSIDERATA  l'opportunità   di    incrementare  ulteriormente  la


predetta   disponibilità   a   favore delle  Regioni   e  Province


Autonome di   Trento  e Bolzano,  in attesa che il Ministero della


Sanità completi  l'esame dei  programmi di investimento presentati


dalle  Regioni   che  dovranno  anche  quantificare  le  somme  da


utilizzare ai  sensi dell'art. 15, punto 5, del D.L. 12.9.1983, n.


463;





RITENUTO, altresì, necessario procedere all'immediata attribuzione


in favore  delle Regioni Val d'Aosta e Molise delle somme previste


per il completamento della rete ospedaliera;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 27 luglio 1983;





VISTA   la   proposta   del   Ministro della   Sanità  in data  17


agosto 1983;





                                 


                         D E L I B E R A


                                 


sullo stanziamento  1983 del  Fondo Sanitario  Nazionale, parte in


conto capitale,  è attribuita,  in  via  provvisoria,  l'ulteriore


somma di lire 3OO miliardi da destinare alle spese di investimento


nel settore  sanitario; detta somma viene ripartita tra le Regioni


e   Province Autonome  di  Trento  e  Bolzano  secondo  l'allegata


tabella.





Sono altresì   attribuite   sullo   stanziamento  1983  del  Fondo


Sanitario Nazionale,   parte  in conto capitale,  le somme di lire


15 miliardi   alla   Regione  Val  d'Aosta  e di  lire 25 miliardi


alla   Regione   Molise,   per   il   proseguimento  dei programmi


relativi  alla  costruzione di  nuovi posti  letto ospedalieri.

















Roma, addì 23 settembre 1983

















                          IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                         E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                           VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                            (On. Dr. Pietro Longo)


                                 




















       FONDO SANITARIO NAZIONALE - parte in conto capitale





                      3° e 4° trimestre 1983





REGIONE                                (in migliaia di lire)





Piemonte                                   24.252.75O


Valle d'Aosta                                 411.000


Lombardia                                  43.584.750


Provincia Autonoma Bolzano                  2.121.75O


Provincia Autonoma Trento                   2.973.75O


Veneto                                     32.841.000


Friuli Venezia Giulia                      9.471.750


Liguria                                   12.003.000


Emilia Romagna                            23.046.750


Toscana                                   22.325.25O


Umbria                                     4.562.25O


Marche                                    10.56O.75O


Lazio                                     22.89O.000


Abruzzo                                    7.108.500


Molise                                     1.179.000


Campania                                  2O.959.500


Puglia                                    20.319.75O


Basilicata                                 2.33O.25O


Calabria                                   7.686.75O


Sicilia                                   22.185.000


Sardegna                                   7.186.50O





                                         ------------





                    Totale               300.000. 000





